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L’intervento 
del Prof. Salvatore Settis 

 tenuto durante la conviviale 
del 26 Febbraio 2015 

Nella foto il Prof. Salvatore Settis.

Il diritto alla cultura 
nella Costituzione

Pubblicazione di informazione rotariana 
e culturale riservata ai Soci

Desidero prima di tutto ringraziare l’ing. Costagliola e il Rotary di Livorno 
per questa occasione di incontro che mi ha pfferto, e voi tutti per essere qui 
ad ascoltarmi. Vorrei precisare che non parlerò dall’alto di una competenza 

o di un’autorità che non ho. Il mio mestiere è l’archeologia e la storia dell’arte: di 
Costituzione, di diritto alla cultura e di altri temi che oggi toccherò, posso parlare 
solo da cittadino a cittadini. 

D
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E tuttavia credo che il diritto di parola del cittadino singolo vada 
fortemente rivendicato, e specialmente in tempi di crisi delle 
istituzioni e della fisucia nelle istituzioni come il nostro.

Per parlare di “cultura in tempo di crisi”, il nostro punto di 
partenza è obbligato: è prevalsa in Italia una versione dei fatti, 
secondo cui in tempo di crisi ridurre le risorse (cioè tagliare 
le gambe) alla ricerca, alla scuola, all’università, al teatro, alla 
tutela dei beni culturali, alla musica è non solo necessario ma 
giusto. M non è vero che la politica dei tagli alla spesa pubblica 
in cultura sia una reazione-standard dei governi di destra alla 
crisi. Non è quello che ha fatto la Francia di Sarkozy, che anzi 
ha “sanctuarisé” le spese in cultura (dichiarazione del ministro 
Frédéric Mitterrand, 29 maggio 2012), e ha lanciato un pro-
gramma di accresciuti investimenti in ricerca per 21,9 miliardi 
di euro nel quinquennio (discorso del ministro Valérie Pécresse, 
1 giugno 2010). Non è quello che ha fatto la Germania di Angela 
Merkel, che anzi ha incrementato i fondi per la ricerca di 10 
miliardi di euro con la Exzellenzinitiative lanciata tre anni fa 
e ancora in corso. Lo spirito di questi provvedimenti in questi 
due Paesi europei è identico a quello espresso dal presidente 
Obama nel suo discorso alla National Academy of Sciences del 
27 aprile 2009: «In un momento difficile come il presente, c’è 
chi dice che non possiamo permetterci di investire in ricerca, 
che sostenere la scienza è un lusso in una fase in cui bisogna 
dare priorità a ciò che è assolutamente necessario. Sono di 
opinione opposta. Oggi la ricerca è più essenziale che mai 
alla nostra prosperità, sicurezza, salute, ambiente, qualità 
della vita. (...) Per reagire alla crisi, oggi è il momento giusto 
per investire molto più di quanto si sia mai fatto nella ricerca 
applicata e nella ricerca di base, anche se in qualche caso i 
risultati si potranno vedere solo fra dieci anni o più: (...) i 
finanziamenti pubblici sono essenziali proprio dove i privati 
non osano rischiare. All’alto rischio corrispondono infatti alti 
benefici per la nostra economia e la nostra società».

In Italia più che altrove, rischiamo oggi di dimenticare che la 
cultura non è un lusso, ma è stimolo potente di creatività non 
solo artistica e letteraria, ma scientifica e industriale. Perciò è 
vitale ricordarsi che la cultura non sta sotto una campana di 
vetro. E’ parte essenziale di un largo orizzonte di diritti, che 
ha nella Costituzione repubblicana il suo perfetto manifesto. 
La nostra Costituzione è davvero “la grande incompiuta” 
(Calamandrei): non è una ragione per cambiarla, bensì per 
esigere che venga finalmente messa in pratica. Per parlare del 

ruolo della cultura nella nostra società, è dunque necessario 
uno sguardo alla Costituzione. Chiediamoci dunque: è oggi 
possibile progettare un futuro in cui abbiano ancora cittadi-
nanza valori come giustizia equità democrazia libertà? In cui il 
cuore della politica siano i diritti dei cittadini? Sarà possibile, 
nell’orizzonte globale come in quello italiano, solo se sapre-
mo ricollocare il bene comune (come valore) e i beni comuni 
(tangibili) al centro di un nuovo discorso sulla cittadinanza. 
Per andare in questa direzione occorre fare un passo decisivo: 
articolarne i principî secondo un manifesto che non rimandi 
ogni azione a un futuro indeterminato, ma si presti a stimolare 
un’iniziativa politica immediata. Abbiamo un privilegio, noi 
italiani: questo manifesto è già pronto. Si chiama Costituzione. 
Proviamo a leggerla senz’altri occhi che quelli della storia, ma 
anche della dignità piú alta che il nostro ordinamento preveda: 
quella di cittadino. 

Nella Costituzione della Repubblica, entrata in vigore il 1 
gennaio 1948, l’espressione “bene comune” non c’è. Eppure 
suo principio ordinatore è precisamente il bene comune, in 
continuità con la publica utilitas che innerva la storia della 
Penisola. Nel linguaggio della Costituzione, questo concetto 
è espresso con altre formule: «interesse della collettività» 
(art. 32), «interesse generale» (artt. 35, 42, 43 e 118), «utilità 
sociale» e «fini sociali» (art. 41), «funzione sociale» (artt. 42, 
45), «utilità generale» (art. 43), «pubblico interesse» (art. 82). 
Queste espressioni non sono coincidenti, ma convergenti; si 
integrano l’una nell’altra in una coerente architettura di valori. 
Ingredienti preziosi di questa utilità generale sono la solidarietà 
sociale e la forza che deriva dal consapevole perseguimento di 
fini comuni. 

Nella Costituzione i rimandi al bene comune si addensano negli 
articoli del Titolo III (Rapporti economici e sociali). «Fini di 
utilità generale» possono determinare l’esproprio di proprietà 
private (art. 42) o il trasferimento di imprese «di preminente 
interesse generale» (servizi pubblici, fonti di energia) allo Stato 
o a comunità di lavoratori (art. 43). L’attività economica dei pri-
vati dev’essere armonizzata con l’«utilità sociale» e coordinata 
con l’attività economica pubblica «a fini sociali» (art. 41). La 
«funzione sociale» costituisce un limite alla proprietà privata 
(art. 42) e ispira la «cooperazione a carattere di mutualità e 
senza fini di speculazione privata» (art. 45). Infine, l’art. 32 
garantisce la tutela della salute non solo come «fondamen-
tale diritto dell’individuo», ma anche come «interesse della 
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collettività». Questa esplicita sutura fra diritti individuali e 
interessi collettivi risponde all’altissimo principio dell’art. 
2: «La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità».

Popolo è la parola più pregnante per designare il soggetto 
collettivo che è il protagonista della Costituzione. Al popolo 
appartiene la sovranità (art. 1), perciò in suo nome viene am-
ministrata la giustizia (art. 101). Ad esso compete l’iniziativa 
nella formazione delle leggi (art. 71), il potere di abrogarle 
mediante referendum (art. 75) e la facoltà di rivolgere petizioni 
alle Camere (art. 50). L’insieme dei cittadini può anche essere 
designato come società, al cui «progresso materiale o spiritua-
le» ognuno deve concorrere «secondo le proprie possibilità e 
la propria scelta» (art. 4); o come collettività (come nell’art. 32 
sul diritto alla salute). Densa di significati è un’altra parola-
chiave, Nazione, che ricorre nella Costituzione pochissime 
volte, a cominciare dall’art. 9 secondo cui la Repubblica «tutela 
il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione». 
Questa e le altre occorrenze (artt. 67 e 98) corrispondono 
all’«unità nazionale» rappresentata dal Capo dello Stato (art. 
87), nonché alla «Repubblica una e indivisibile» dell’art. 5; 
perciò ministri e sottosegretari giurano di esercitare la loro 
funzione «nell’interesse supremo della Nazione». 

Il termine Nazione ha forte valenza etico-politica, ma anche 
una robusta consistenza fisico-geografica. Corrisponde infatti 
all’intero «territorio nazionale», evocato come lo scenario dei 
diritti: libertà di circolazione (art. 16), diritti civili e sociali 
(art. 117 m), diritto al lavoro (art. 120). Popolo, Nazione, Patria 
(artt. 52, 59) sono nozioni convergenti, pervase da una stessa 
istanza di democrazia e di eguaglianza. Designano la comu-
nità dei cittadini nel suo insieme, con uno sguardo inclusivo 
che abbraccia le generazioni future, le differenze di genere, 
di cultura, di reddito e di classe. Frequentissima nella Costi-
tuzione, non per questo la parola “cittadino” è meno intensa. 
Risuona in essa la forza e la dignità del citoyen francese, che la 
Rivoluzione proiettò sulla scena d’Europa scardinando l’antico 
status di suddito e affidando ai cittadini la custodia di valori 
eterni: libertà, eguaglianza, fraternità. Il cittadino è per defi-
nizione membro del popolo, e dunque titolare della sovranità, 
partecipe di un progetto di società che comporta una trama di 
diritti e di doveri. Perciò «tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono eguali davanti alla legge», ed «è compito della 

Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale 
che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della persona umana» (art. 3). 
Ai cittadini spettano diritti inviolabili come la libertà (artt. 13, 
15, 16), e in particolare la libertà di riunione (art. 17), di asso-
ciazione (artt. 18 e 49), di culto (art. 19), di parola, di pensiero 
e di stampa (art. 21). A questi diritti corrispondono i doveri 
dei cittadini, come quello «di essere fedeli alla Repubblica 
e di osservarne la Costituzione e le leggi», adempiendo «con 
disciplina ed onore» le funzioni pubbliche (art. 54).

Libertà e uguaglianza dei cittadini sono fortemente connesse 
con un altro grande tema della Costituzione, il lavoro. Esso 
ricorre sin dall’incisiva definizione dell’art. 1: «L’Italia è una 
Repubblica democratica, fondata sul lavoro». Perciò «la Repub-
blica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove 
le condizioni che rendono effettivo questo diritto» (art. 4) «in 
qualsiasi parte del territorio nazionale» (art.120). Lavoro non 
è solo prestazione d’opera ma condivisione di responsabilità 
politica e sociale: perciò la Repubblica non solo «tutela il la-
voro in tutte le sue forme ed applicazioni» ma cura anche «la 
formazione e l’elevazione professionale dei lavoratori» (art. 
35). Promuove «l’elevazione economica e sociale del lavoro» 
(art. 46) e assegna ai lavoratori un ruolo centrale nella gestione 
delle aziende, «ai fini della elevazione economica e sociale del 
lavoro in armonia con le esigenze della produzione» (art. 46); 
perciò è possibile affidare «a comunità di lavoratori o di utenti 
determinate imprese (...) di preminente interesse generale» (art. 
43). Il lavoro struttura altri diritti, come quelli delle donne e 
dei minori (art. 37); ed è al cittadino-lavoratore che l’art. 36 
assicura una «esistenza libera e dignitosa». 

I valori del bene comune e l’etica del lavoro e della cittadinanza 
determinano i «doveri inderogabili di solidarietà politica, eco-
nomica e sociale» richiesti ai cittadini (art. 2). Simmetricamen-
te, nell’art. 3 la stessa sequenza di aggettivi qualifica «l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese». Libertà, eguaglianza, solida-
rietà, sviluppo della personalità, «equi rapporti sociali» (art. 
44) sono i pilastri che sorreggono «lo sviluppo economico, la 
coesione e la solidarietà sociale», finalizzati anche a «rimuo-
vere gli squilibri economici e sociali» (art. 119). Virtú della 
cittadinanza, etica del lavoro e valori economici e sociali della 
produzione si saldano in un unico progetto.  Questo è dunque 
il quadro entro il quale dobbiamo guardare allo statuto costi-
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tuzionale della cultura. Palesemente mirata al bene comune è 
la centralità della cultura scolpita nell’art. 9, «il piú originale 
della nostra Costituzione» (lo ha detto in un famoso discorso 
al Quirinalke un grande livornese e un grande italiano, Carlo 
Azeglio Ciampi) : «La Repubblica promuove lo sviluppo della 
cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il 
patrimonio storico e artistico della Nazione». Cultura, ricerca, 
tutela contribuiscono al «progresso spirituale della società» 
(art. 4) e allo sviluppo della personalità individuale (art. 3), 
legandosi strettamente alla libertà di pensiero (art. 21) e di 
insegnamento ed esercizio delle arti (art. 33), all’autonomia 
delle università, alla centralità della scuola pubblica statale, 
al diritto allo studio (art. 34). Inoltre la Corte costituzionale, 
ragionando sulla convergenza fra tutela del paesaggio (art. 
9) e diritto alla salute (art. 32) ha stabilito che anche la tutela 
dell’ambiente è un «valore costituzionale primario e assoluto» 
in quanto espressione di un interesse diffuso dei cittadini, che 
esige un identico livello di tutela in tutta Italia, come mostra 
nell’art. 9 il cruciale termine Nazione. Ambiente, paesaggio, 
beni culturali formano un insieme unitario e inscindibile 
la cui estensione corrisponde al territorio nazionale; fanno 
tutt’uno con la cultura, l’arte, la scuola, l’università e la ricer-
ca. Con esse, concorrono in misura determinante al principio 
di uguaglianza fra i cittadini, alla loro «pari dignità sociale» 
(art. 3), alla libertà e alla democrazia: perciò la loro funzione 
è costituzionalmente garantita.

Lette nel loro complesso, questi preziosi principi costituzionali 
configurano quel che si può chiamare a buon diritto il diritto 
alla cultura che la Costituzione italiana, caso rarissimo nel 
panorama mondiale, assicura ai propri cittadini. E’ vitale 
sottolineare che la cultura fa parte dello stesso identico oriz-
zonte di valori costituzionali che include il diritto al lavoro, 
la tutela della salute, la libertà personale, la democrazia. Lo 
statuto costituzionale della cultura, e dunque della scuola, 
dell’università, della ricerca, della tutela del paesaggio, dell’am-
biente, del patrimonio artistico non è un orpello esornativo 
della Costituzione, ma fa parte della sua più intima essenza. 
Non appartiene solo al versante della cultura, ma s’innesta nel 
ventaglio dei diritti della persona e della comunità dei cittadini. 
Non rappresenta un’astratta utopia, ma è consustanziale alla 
sovranità e alla cittadinanza. Titolare della sovranità, il popolo 
(la comunità dei cittadini) è insieme fonte delle leggi e titolare 
dei diritti, a cominciare dall’uguaglianza, dalla «pari dignità 
sociale» e dal «pieno sviluppo della persona umana» (art. 3 

Cost.), ma includendo anche il diritto al lavoro, alla giustizia, 
alla salute, alla libertà, alla cultura, all’istruzione, alla demo-
crazia. Va perciò ssicurato il necessario equilibrio fra diritti 
e doveri: fra «i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo 
sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità» e 
«l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale» (art. 2 Cost.). 

Per affrontare efficacemente questi temi cruciali, bisogna ri-
cordarsi l’ammonimento di Bertolt Brecht «per la difesa della 
cultura» al I e al II congresso internazionale degli scrittori: 
«Si abbia pietà della cultura, ma prima di tutto si abbia pietà 
degli uomini! La cultura è salva quando sono salvi gli uomini. 
Non lasciamoci trascinare dall’affermazione che gli uomini 
esistono per la cultura, e non la cultura per gli uomini. (...) 
Riflettiamo sulle radici del male! (...) scendiamo sempre più 
in profondo, attraverso un inferno di atrocità, fino a giungere 
là dove una piccola parte dell’umanità ha ancorato il suo spie-
tato dominio, sfruttando il prossimo a prezzo dell’abbandono 
delle leggi della convivenza umana (...), sferrando un attacco 
generale contro ogni forma di cultura. Ma la cultura non si può 
separare dal complesso dell’attività produttiva di un popolo, 
tanto più quando un unico assalto violento sottrae al popolo 
il pane e la poesia.» E Brecht conclude esortando a lottare per 
la cultura anche in nome della produttività, oltre che della 
libertà. Per condurre questa battaglia, per noi italiani non c’è 
arma migliore della Costituzione repubblicana. Dobbiamo 
ricreare la cultura che muove le norme, ripristina la legalità, 
progetta il futuro. Serve oggi una nuova consapevolezza, una 
nuova responsabilità. Se concepiamo la cultura come il cuore 
e il lievito dei diritti costituzionali della persona e insieme il 
legante della comunità, capiremo che essa è funzionale alla 
libertà, alla democrazia, all’eguaglianza, alla dignità della 
persona. Che difendere il diritto alla cultura è difendere l’intero 
orizzonte dei nostri diritti: e la funzione della cultura è anche 
questa: farci conoscere i nostri diritti, lo spessore storico, fi-
losofico, etico, religioso dal quale essi provengono. Dobbiamo 
conquistare per noi stessi, come singoli e come comunità dei 
cittadini, quello sguardo lungimirante che la Costituzione ci 
chiede: uno sguardo lungo all’indietro, verso il passato, ma 
non per una passiva conservazione bensì per poter guardare 
avanti, costruire il futuro.

 Salvatore Settis
Yacht Club Livorno, 26 Febbraio 2015



 R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O  |  Vita del CLUB  |  5

Gian Luca Rossi

Largo F.lli Rosselli,1 - 57123 - Livorno
Tel. 0586 834347

Lunedì 23 Febbraio 2015 il Rotary International ha 
compiuto 110 anni. Per ricordare questa ricorrenza 
Domenica 22 Febbraio tutti i Rotary Club hanno 

festeggiato il Rotary Day.  

Il nostro Club lo ha fatto insieme al Rotary Club Livorno 
Mascagni con un gazebo che è stato posizionato in Viale 
Italia, di fronte alla Terrazza Mascagni, con lo scopo di 
informare la cittadinanza sulle attività del Rotary e in 
particolare su quanto i due Club cittadini hanno recente-
mente fatto e stanno facendo per la nostra città. 

Il gazebo è stato aperto dalle ore 10:00 alle ore 13:00, con 
la presenza dei Soci dei due Club livornesi e dei ragazzi 
del Rotaract che hanno fornito la loro assistenza durante 
tutta la manifestazione distribuendo il materiale infor-
mativo e divulgativo messoci gentilmente a disposizione 
dal nostro Distretto.  

Il nostro Socio Giovanni Lazzara e la gentile consorte An-
nalisa, che abitano di fronte alla terrazza Mascagni, si sono 
gentilmente offerti di offrire un aperitivo a casa loro per i 

Il GAZEBO DEi ROTARY CLUB LIVORNESI 
in occasione del rotary day

nostri soci e relativi familiari che hanno visitato il gazebo, 
messoci a disposizione dal Sig. Giovanni Ghezzani. 

A loro vada un  sentito ringraziamento da parte di tutto il 
Club per la loro squisita cortesia, come pure inviamo un 
ringraziamento per la preziosa collaborazione a Gianna 
De Gaudenzi, moglie del nostro socio Gianluca Rossi, per 
il contributo offerto alla riuscita della giornata. 

L

Alcuni dei soci dei due club che hanno prestato la loro opera 
durante il Rotary Day. 

Il poster della giornata



Alter mine del  mio 
primo semestre di 
presidenza sento il 

dovere di sintetizzare in questo 
numero del nostro Bollettino 
le attività svolte dallo scorso 1° 
Luglio ad oggi e riflettere su quali 
dei nostri propositi di inizio anno 
Rotariano siamo riusciti a far 

diventare realtà e su quali invece dobbiamo ancora impe-
gnarci a fondo. Come vi avevo anticipato nella mia relazione 
programmatica dello scorso Luglio, la gestione del nostro Club 
è proseguita nella continuità dell’azione dei Presidenti che mi 
hanno preceduto, con qualche aggiornamento e qualche novità 
che comunque ritengo possano essere inquadrate nel solco 
della tradizione e dei valori storici del nostro Club. Lo sforzo 
principale mio e di tutto il Consiglio Direttivo è stato quello 
di promuovere l’armonia tra i Soci e sviluppare l’orgoglio di 
appartenenza e la gioia di partecipare alla vita del Club. E’ in 
quest’ottica che devono essere interpretati i programmi delle 
nostre riunioni, i temi in esse affrontati, il miglioramento del 
nostro Bollettino, i programmi di affiatamento ed anche le 
attività promosse dalle Signore Rotariane. 

L’assiduità media del semestre è stata molto buona ed ha rag-
giunto il xx%. Buona è stata anche la partecipazione dei nostri 
Soci agli eventi Distrettuali, anche se siamo ancora lontani da 
quelli che ritengo obiettivi giusti e raggiungibili, vista anche la 
prossimità delle sedi di tutti gli eventi conseguente alla divi-
sione del Distretto 2070 ed alla creazione del Distretto 2071. 
L’organizzazione di eventi mirati a sviluppare l’affiatamento e 
l’amicizia tra i Soci ha riscosso un grande successo con il “tutto 
esaurito” per eventi quali la gita eno-gastronomico-culturale 
nelle colline pisane (la così detta “tartufata”) ed il viaggio in 
Vietnam e Cambogia di fine anno. Folta è stata anche la par-
tecipazione alle visite delle mostre organizzate in città.

Nel semestre che si sta concludendo, all’ingresso dei Soci Van-
nucci e Galante si sono contrapposte le uscite dei Soci Volpi e 
Cozzella, movimenti che hanno lasciato inalterato il numero 
complessivo dei nostri Soci, cosa che non ci ha per il momento 
consentito di centrare l’obiettivo di crescita che ci eravamo 
posti. Se consideriamo che Vannucci è un “trascinamento” 
dall’anno precedente e che Galante è un trasferimento da altro 
Rotary Club, capiamo quanto difficile risulti individuare nuovi 
possibili soci da proporre e quanti sforzi dobbiamo fare tutti  
per individuare dei candidati all’altezza del nostro Club.

L’inserimento dei  Soci dell’ultimo biennio è stato comunque 
molto positivo e la loro presenza e partecipazione alla vita del 
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Al

Innovazione nella continuità 
La sintesi del Presidente Riccardo Costagliola 
sui primi sei mesi del suo mandato

Club risulta tra le più elevate a livello assoluto. Il coinvolgi-
mento dei Soci di maggior anzianità rotariana ha fatto qualche 
progresso, anche se ritengo che debba essere ulteriormente 
sviluppato. Ho cercato di ascoltare le loro istanze ed i loro 
suggerimenti ed alcune delle iniziative del semestre sono il 
frutto di questi colloqui che mi auguro possano estendersi a 
tutti i Soci di tutte le età, con quella conoscenza ed amicizia 
trans-generazionale che deve essere la base per la necessaria 
“innovazione nella continuità” del nostro Club.

I progetti di servizio che abbiamo pianificato ad inizio anno 
sono stati in parte realizzati ed in parte avviati secondo 
programma. Alla fine dell’anno risulteranno già spesi circa 
20.000 Euro, pari al 45% circa di quanto da noi previsto 
ante sponsorizzazioni. Il conto economico di competenza 
del Club è sostanzialmente in linea con il Budget ma risulta 
molto impegnativo realizzare tutti i progetti previsti vista 
la difficile gestione della situazione finanziaria che presenta 
criticità ricorrenti dovute all’inesigibilità di alcuni nostri 
crediti, ai ritardi di riscossione di altri crediti e ad alcuni 
“cronici” ritardi di pagamento delle quote da parte dei Soci 
(peraltro in miglioramento). Con la vostra comprensione ed il 
vostro aiuto sono certo che riusciremo nella difficile impresa 
di far quadrare gli aspetti economici e finanziari dell’anno in 
corso ed a lasciare al prossimo Presidente un Club in buona 
situazione finanziaria. 

Un caloroso ringraziamento ai Soci che hanno generosamente 
partecipato alla raccolta di generi alimentari di prima neces-
sitò per la comunità di Sant’Egidio (un vero successo) ed a 
quanti volontariamente hanno prestato la loro opera colla-
borando umilmente alla preparazione del pranzo di Natale 
della Comunità. Un cenno infine alle iniziative promosse dalle 
nostre Signore che, come sapete, considero pur nella loro auto-
nomia parte integrante dell’azione rotariana del nostro Club. 
Grazie alla Serata di Gala con sfilata di moda, al Mercatino 
di Natale ed alla Cena di Beneficenza, nel semestre sono già 
stati raccolti e distribuiti ben 11.050 Euro. A loro va anche il 
mio ringraziamento per la realizzazione del Calendario 2015 
donato in occasione della Cena degli Auguri e totalmente da 
loro realizzato in autonomia ed autofinanziamento.

Il mio apprezzamento sincero va al nostro Segretario, al nostro 
Prefetto, al nostro Tesoriere ed a tutti i Consiglieri ed i Presi-
denti di Commissione per la loro opera intelligente ed appas-
sionata e per il loro senso di equilibrio.  Grazie infine a tutti  i  
Soci per la loro partecipazione attiva ed amicizia Rotariana e 
per la benevolenza che mi hanno finora dimostrato.

Riccado Costagliola



Martedì 3 febbraio Luciano Barsotti, nostro socio 
nonché Presidente della Fondazione Livorno, ha 
invitato tutto il Club presso i locali della Fonda-

zione per una visita guidata alla mostra dell’artista Giovan-
ni Campus che, presente personalmente per l’occasione, si 
è prestato a illustrare la sua opera ai soci intervenuti. 

Nato ad Olbia, dopo aver vissuto per alcuni anni a Roma, 
Genova e Venezia, Giovanni Campus si è stabilito a Livor-
no, dove tuttora risiede, partecipando attivamente alla 
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Il rotary CluB LIVORNO 
in VISITA ALLA mostra 
di Giovanni Campus

M

Nella foto sopra, Giovanni Campus (al centro) con Gigliola 
Montano, Cinzia Barsotti, Andrea e Stefania Di Batte.

A sinistra e sotto, alcune delle opere in mostra. 

vita artistica cittadina. A Livorno infatti, come molti altri 
pittori d’arte moderna oggi celebri, ha trovato nella Galle-
ria Giraldi il partner capace di valorizzare il suo percorso 
artistico attraverso la partecipazione a numerose mostre 
d’arte contemporanea, sia personali che collettive. 

Al termine della visita, i numerosi soci che hanno avuto la 
fortuna di partecipare all’evento hanno ricevuto in omag-
gio da Luciano Barsotti un ricchissimo catalogo edito in 
occasione della mostra.



Giovedì 12 Febbraio, in occasione della “Serata di Car-
nevale” sono stati ospiti del nostro Club i musicisti 
della Rotary Sband, una formazione nata verso la 

fine del 2007 all’interno del Rotary Club Fucecchio - S. Croce 
sull’Arno allorché alcuni soci, su pressione dell’allora presi-
dente, cominciarono a ritrovarsi una o due volte al mese, a 
casa di uno o dell’altro, per provare a suonare insieme alcune 
canzoni. Tutti autodidatti e amanti della musica fin dalla gio-
vinezza, sebbene titubanti, tirarono fuori dagli armadi o dalle 
soffitte i vecchi e amati strumenti ed iniziarono un percorso 
che, crescendo l’amalgama, li ha portati alla convinzione di 
potersi presentare al pubblico con un loro concerto, intera-
mente “live”. Nel corso degli anni, il gruppo si è poi arricchito 
con l’inserimento di nuovi musicisti provenienti anche da 
altri Club Toscani (ad esempio dal Rotary Club Prato - Filippo 
Lippi) fino al completamento dell’odierna formazione.

Con le loro esibizioni, in Italia e all’estero, sono diventati 
una testimonianza itinerante del “Rotary che fa”, del Rotary 
che, mettendosi in gioco in prima persona, contribuisce alla 
realizzazione di progetti a favore di chi ha più bisogno. Ad 
oggi il gruppo ha al suo attivo 42 spettacoli che in questi 
anni hanno contribuito a raccogliere fondi per la Polio Plus 
ed altre iniziative benefiche del Rotary e di altre Associazioni 
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La RoTary SBAND 
Ospite del nostro Club 
per la serata di Carnevale

G no profit, per un totale di oltre 100.000 €. Grazie alla Rotary 
Sband, che si esibisce gratuitamente, il nostro Club devolverà 
quanto raccolto durante la serata a favore di uno dei molti 
progetti di service in atto.

Il loro repertorio è costituito prevalentemente da successi 
degli anni 60’, 70’ e 80’, non escludendo però qualche brano 
antecedente oppure  più vicino ai nostri giorni. Al nostro Club 
hanno presentato un programma vario, iniziando con alcuni 
classici “d’atmosfera” per poi passare a qualcosa di più veloce 
e frizzante, sempre pronti però ad adattarsi al “clima” della 
serata in una sorta di jukebox live che ha messo in modo la 
voglia di ballare dei nostri soci. 

Di seguito i nomi dei componenti della band: Massimo Pe-
trucci, promotore e coordinatore (Past President Rotary 
Club Fucecchio - S. Croce sull’Arno); Andrea Orsini, chitarra 
e arrangiatore; Andrea Gnersi, sax contralto; Bruno Querci, 
chitarra basso; Vanessa Valiani: cantante; Giorgio Bosco, il 
bravo presentatore” e cantante; Franco Piani, batteria (Past 
President Rotary Club Prato - Filippo Lippi e prossimo Assi-
stente al Governatore per l’Area Toscana 1); Paolo Giannoni, 
fisarmonica, clarino, sax soprano; Marco Marcocci, chitarra 
a 12 corde; Carlo Taddei, tastiere, Maestro Direttore; Marco 
Sansoni, chitarra.

  
VISITA ALLA MOSTRA “Modigliani e ses amis” 
Interclub con il Rotary club di Pisa Galilei
Giovedì 15 gennaio, ritrovo sul viale di Antignano e partenza in pulman alla 
volta del Palazzo Blu, sul lungarno Gambacorti, dove erano ad accoglierci 
numerosi soci dal Pisa Galilei presieduto da Roberto Gianfaldoni il quale, 
per contraccambiare la conviviale interclub svolta a Livorno il 4 settembre, 
ha organizzato una visita guidata alla mostra su Modigliani con una guida 
d’eccezione: Carlo Pepi uno dei massimi esperti dell’opera di Modì. 

Durate il percorso Pepi si è prodigato nell’illustrazione delle numerose 
opere narrandoci anche  aneddoti sulla vita dell’artista, nato a Livorno 
e morto a Parigi, che come pochi uomini ha incarnato il mito romantico 
del pittore geniale e trasgressivo. “Modì”, l’artista maledetto dalla vita 
dissoluta, il bellissimo dandy dai tanti amori, il genio incompreso che si 
rifugiava nel vino e nell’assenzio la cui storia è stata breve ma intensa, 
drammatica e memorabile.  Dopo la mostra seguita con interesse dai numerosi intervenuti, la cena all’Hotel Duomo 
dove il Presidente Gianfaldoni ha fatto gli onori di casa insieme ad Andrea Di Batte, Vice Presidente del Club di Livorno, 
per l’occasione sostituto di Riccardo Costagliola convalescente per un intervento chirurgico.  Al termine il tradizionale 
scambio di presenti e fiori per le signore con l’augurio che queste esperienze si ripetano nel tempo, diventando magari 
appuntamenti annuali testimoni dell’amicizia tra i soci dei due Club.

Il critico e collezionista Carlo Pepi con Roberto 
Gianfaldoni, Presidente del RC Pisa Galilei e 
Andrea Di Batte, Vicepresidente del RC Livorno.



 

Giovedi 5 Marzo	 Yacht Club, ore 13,15. Incontro con l’Ing. Giacomo Bacci, vincitore del Premio Galileo Giovani 
per il Distretto 2071 (Club Sponsor: Rotary Club Livorno). Conviviale per soli soci.

Giovedì 12 Marzo	 Cimitero della Misericordia, ore 16,30 - Celebrazione dei 90 anni del Rotary Club Livorno 
(con la partecipazione del Governatore del Distretto 2071 Arrigo Rispoli) Deposizione di una 
corona sulla tomba di Gian Paolo Lang.

	 Yacht Club, ore 19,30. Breve storia del Club e dei suoi valori. Interventi del Presidente Ric-
cardo Costagliola, di Vinicio Ferracci e di altri soci del Club. Cocktail con familiari e ospiti.

Venerdì 20 Marzo	 Yacht Club, ore 20,15. Agnelli Segreti, presentazione del libro del giornalista Gigi Moncalvo, 
introduce il Dott. Giuseppe Mascambruno. Interclub con il Rotary Club Livorno Mascagni ed 
il Rotary Castiglioncello e Colline pisano-livornesi. Conviviale con familiari e ospiti.

Giovedì 26 Marzo	 Sede - Caminetto, ore 19,00. Il Club tra tradizione ed innovazione, incontro con i nostri 
soci di maggiore anzianità rotariana. Per soli soci.
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Programma Riunioni marzo 2015 - Mese dell’ALFABETIZZAZIONE	

GLI AUGURI

Programma Riunioni aprile 2015 - Mese DELLA RIVISTA ROTARIANA	

Giovedì 2 Aprile	 Riunione soppressa per festività.

Giovedì 5 Aprile	 Yacht Club, ore 21,15. Relazione dei Prof. Paolo Dario, Prof. Giovanni Cioni, Prof. Antonio 
Boldrini: “Prendersi cura dei neonati a rischio: frontiere della terapia medica, della 
ricerca in neuroscienze e dell’ingegneria biomedica“. Conviviale con familiari e ospiti.

Mercoledì 15 Aprile	 Goldonetta, ore 21,00. Il socio Claudio Pardini e Marco Sisi presentano il filmato “Livorno 
Superstar 2.0” e altre sorprese...

Giovedì 16 Aprile	 Yacht Club, ore 13,15. Andrea Pardini e Marco Paloscia presentano il concerto “Mascagni, 
Puccini e l’Europa” - Teatro Goldoni 15 Maggio 2015. Conviviale per soli soci.

Sabato 18 Aprile	 Yacht Club, ore 13,15. Gita a Portovenere e Isola Palmaria con pranzo alla Locanda Lorena.

Giovedì 23 Aprile	 Yacht Club, ore 19,30. Il Socio Fabio Matteucci presenta il filmato “La penisola Indocinese 
tra storia, cultura e turismo - Memorie di un viaggio”. Cocktail con familiari e ospiti.

Giovedì 30 Aprile	 Riunione soppressa per festività.

MARZO
CASAGNI Paolo	 27-03

NICOLETTI Giuseppe	 14-03

PETRONI Francesco	 10-03

VIGNOLI Valerio	 31-03

APRILE
BEDARIDA Alberto	 8-04

BOSIO Manrico 	 3-04

DI COSIMO Lorenzo	 15-04

FERRACCI Vinicio	 27-04

GIRALDI Fabrizio	 19-04

LEPORI Paolo	 20-04

NERI Corrado	 18-04

ODELLO Giorgio	 12-04

PELLINI Cesare	 7-04

TURINELLI Vanessa	 10-04
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15 GENNAIO 2015
Hotel Duomo, Pisa, ore 19.30
Interclub con il Rotary Club Pisa 
Galilei

Suono della campana

Discorso di presentazione della serata da 
parte di Roberto Gianfaldoni, Presidente 
del Rotary Club Pisa “Galilei” ed organiz-
zatore della serata interclub.

Prende la parola il Vice Presidente Vicario 
Andrea Di Batte, il quale ricorda il preceden-
te piacevole incontro tra i due club, in oc-
casione della conviviale Interclub del 4 set-
tembre u.s., durante la quale Michele Satta 
presentò le eccellenze dei vini di Bolgheri e 
Fabrizio Sbrana ci allietò con una presenta-
zione fotografica.

Sono ospiti dei soci:
•	Di Emmanuele De Libero: il Dott. Emilio 

De Libero accompagnato dalla Signora 
Giulia Lepori.

•	Di Decio Iasilli: il Sig. Calogero Gambino 
accompagnato dalla gentile consorte Si-
gnora Fiorella.

•	Di Angelica Pagliarulo: il Dott. Michele 
Aversano accompagnato dalla consorte 
Dott.ssa Isabella.

•	Di Giuseppe Perri: la Signora Teresa Sca-
labrella.

Comunicazioni Rotariane:
Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i soci: Barsitti, D’Urso, Favaro, Fi-
carra, Galante, Mela, Nannipieri, Giuseppe 
Nista, Odello, Claudio Pardini, Rossi, Spinel-
li, Terzi, Vannucci, Vitale,  Vitti.

Soci presenti:
Bedarida Alberto, Campana Umberto, 
Ciampi Paolo, Ciapparelli Antonio, Cioppa 
Antonio, Danieli Stefano, De Libero Emma-
nuele, Di Batte Andrea, Frangerini Stefano, 

Iadaresta Alessandro, Iasilli Decio, Lazzara 
Giovanni, Lepori Paolo, Luise Marco, 
Matteucci Fabio, Montano Maria Gigliola, 
Nicoletti Giuseppe, Pagliarulo Angelica, 
Parodi Augusto, Pellini Cesare, Perri Giu-
seppe, Turinelli Vanessa, Verugi Giovanni, 
Vignoli Valerio.

Soci presenti:	 24
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 4
Soci presenti per compensazione:	 8
Percentuale di presenza:	 40,58

22 gennaio 2015
Yacht Club, ore 13.15

Suono della campana

Presiede la riunione il Vicepresidente Vica-
rio Andrea Di Batte in sostituzione del Pre-
sidente Riccardo Costagliola assente per 
motivi di salute.

Nella conviviale meridiana di oggi il Socio 
Pierfrancesco Galante ci parlerà del tema 
“La riorganizzazione coordinata delle for-
ze di Polizia”.

Comunicazioni Rotariane:
•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 

assenza i soci: Barsotti, Cioppa, Ficarra, 
Lepori, Luise, Parodi, Pellini, Petroni, Ros-
si, Vitti.

•	Compiono gli anni nel mese di Gennaio 
i soci: Paolo Bini, Emmanuele De Libero, 
Giovanni fabbri, Enrico Fernandez, Ales-
sandro Iadaresta, Mario Lemmi, Giusep-
pe Marcacci, Andera Palumbo. A tutti loro 
vanno i migliori auguri miei, del Presiden-
te e di tutto il Club.

•	Un sentito ringraziamento a Giuseppe 
Marcacci per il generoso contributo al 
fondo di solidarietà rotariana versato in 
occasione del suo compleanno. 

Relazione di Pierfrancesco Galante

Suono della campana
Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Avino Margherita, 
Bedarida Alberto, Bergamini Ettore, Borgioli 
Enzo, Cagliata Marina, Campana Umberto, 
Ciampi Paolo, De Libero Emmanuele, Del 
Corso Riccardo, Di Batte Andrea, D’urso 
Maria Rosaria, Fernandez Enrico, Gagliani 
Mauro, Galante Pierfrancesco , Iadaresta 
Alessandro, Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, 
Mazzetti Giovanni, Montano Maria Gigliola, 
Nannipieri Massimo, Nicoletti Giuseppe, 
Nista Renzo, Pagliarulo Angelica, Perri 
Giuseppe, Ricci Alberto, Spinelli Paola, Terzi 
Carlo, TuriNelli Vanessa, Vitale Frabrizio.

Soci presenti:	 30
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 4
Soci presenti per compensazione:	 10
Percentuale di presenza:	 47,83

29 gennaio 2015
Sede, ore 19.00

Suono della campana

Prende la parola  il Vicepresidente Andrea 
Di Batte in sostituzione del Presidente Ric-
cardo Costagliola ancora assente.

Buonasera e benvenuti a questa riunione 
di Giovedì 29 Gennaio, mese della sensi-
bilizzazione. 

Comunicazioni Rotariane:
•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 

assenza i Soci: Bergamini, Cagliata, Ciap-
parelli, Cioppa, Coppola,  Galante, Iasilli 
e Nannipieri.

•	Purtroppo Vi devo dare la notizia della 
scomparsa di Delfina Zucchelli, moglie 
del compianto nostro socio Giampaolo. 
Molti di voi ricorderete la disponibilità e 
la cortesia di Delfina, compagna discre-
ta di molte nostre conviviale rotariane. I 
funerali avranno luogo domani alle ore 
15:00 presso la Chiesa del SS. Rosario.

•	Questa è un caminetto inusuale, per due 
motivi: primo perché si svolge l’ultimo 
giovedì del mese, solitamente dedicato 
a una  conviviale con familiari ed ospiti, 
anziché il secondo giovedì del mese abi-
tualmente dedicato ai caminetti ma que-
sto mese impegnato con l’interclub con 
il Rotary Pisa Galilei; secondo, perché la 
riunione così detta “caminetto”, abitual-
mente riservata ai soci, stasera eccezio-
nalmente è stata aperta anche ad alcu-
ni familiari che hanno espresso il deside-
rio di assistere alla relazione di Paola Spi-
nelli sul tema ”Le palme dei giardini sto-
rici livornesi”. Benvenuti quindi a Danie-
la Odello, Gianna Rossi e al Dott. Rober-
to Mameli. 

•	Martedì 3 febbraio alle ore 17:30 presso 
la Fondazione Livorno il nostro socio Lu-
ciano Barsotti (Presidente di tale Fonda-
zione) avrà il piacere di invitarci insieme ai 

Roberto Gianfaldoni, Presidente del Rotary 
Club Pisa “Galilei” con Andrea Di Batte, Vice 
Presidente Vicario

Il socio Pierfrancesco Galante 
durante la sua relazione
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rotariani del “Mascagni” alla visita guida-
ta della mostra di Giovanni Campus dove 
sarà presente anche l’artista.

•	Vi ricordo infine che la prossima convivia-
le si terrà Giovedì 5 Febbraio allo Yacht 
Club ore 13:00, riunione per soli soci che 
vedrà come relatore il Socio Vinicio Van-
nucci che affronterà il tema: “L’avvocato, 
la verità ed il processo mediatico”.

Appuntamenti Rotariani:

•	L’IDIR  (Istituto Distrettuale di Informazio-
ne Rotariana) Sabato 7 Febbraio a Vigna-
le Rio Torto.

•	Il Rotary Day domenica 22 Febbraio, ore 
10/13 (Gazebo sul Viale Italia alla Terrazza 
Mascagni in collaborazione con il Rotary 
Club Livorno Mascagni).

•	Il R.Y.L.A di Cesenatico dal 12 al 19 Apri-
le, con l’invio di un giovane promettente 
da parte del nostro Club. 

Stasera la nostra Socia Paola Spinelli ci 
terrà una relazione sul tema: “Le palme 
nei giardini storici livornesi”. Laureata in 
Scienze Naturali, Paola è botanica e “deus 
ex machina” di Harborea, la bella mostra 
mercato di piante e giardini in genere che si 
tiene a Livorno in autunno nel parco di Villa 
Mimbelli. A te Paola il microfono, grazie.

Relazione di Paola Spinelli

Suono della campana

Soci presenti:
Avino Margherita, Bagnoli Alessandro, 
Borgioli Enzo, Campana Umberto, De Libero 
Emmanuele, Di Batte Andrea, D’urso Maria 
Rosaria, Ferracci Vinicio, Luise Marco, Me-
schini Francesco, Montano Maria Gigliola, 
Nicoletti Giuseppe, Nista Renzo, Odello 
Giorgio, Parodi Augusto, Pellini Cesare, 
Rossi Gian Luca, Spinelli Paola, Terzi Carlo, 
Turinelli Vanessa, Vannucci Vinicio.

Soci presenti:	 21
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 5
Percentuale di presenza:	 34,78

5 febbraio 2015
Yacht Club, ore 13.15

Suono della campana

Care amiche e cari amici, riprendo oggi con 
grandissimo piacere il ruolo di Presidente 
del nostro Club dopo la spiacevole espe-
rienza del mio intervento chirurgico. Me la 
sono vista veramente brutta e sono conscio 
di essere stato molto, molto fortunato: se 
mi fosse successo solo due giorni prima nel-
la jungla cambogiana oggi non sarei sicu-
ramente qui con voi. Il mio angelo custode 
evidentemente è stato molto bravo.

Desidero ringraziare tutti voi di cuore per 
la vicinanza e l’affetto che mi avete dimo-
strato con telefonate e messaggi (a me, a 
mia moglie, ai miei fratelli ed ai miei amici) 
e con le vostre visite in ospedale ed a casa. 
Credetemi, mi avete commosso; mi sono 
sentito circondato da persone che mi vole-
vano bene ed ho avuto una testimonianza 
concreta di cosa voglia dire la vera amicizia 
Rotariana. Via accomuno tutti in un gran-
dissimo abbraccio.

Un grazie particolare ad Andrea Di Batte 
per avermi sostituito lo scorso mese con 
l’intelligenza, l’equilibrio e la competenza 
Rotariana che tutti gli riconosciamo. Gra-
zie anche a Giorgio Odello, Augusto Parodi, 
Umberto Campana ed a tutti i Consiglieri 
per aver contribuito a gestire egregiamen-
te non solo le attività correnti ma anche i 
piccoli problemi che esistono sempre nel-
la vita di un club.  

Il nostro programma di dare ai nostri Soci 
più recenti l’opportunità di farsi conosce-
re meglio con una relazione ad una delle 
nostre conviviali prosegue oggi con Vinicio 
Vannucci che affronterà il tema“ L’avvoca-
to, la verità ed il processo mediatico“. Sono 
convinto che Vinicio con la sua professio-
nalità e la sua comunicativa saprà cattura-
re la nostra attenzione e fornirci importan-
ti spunti di riflessione.

Comunicazioni Rotariane
•	Compiono gli anni nel mese di Febbraio 

i Soci: Margherita Avino, Enzo Borgioli, 
Riccardo Del Corso, Marco Ferrari, Mar-
co Luise, Mario Marino, Fabio Matteucci 
e Alfredo Pardini. A tutti loro vanno i mi-
gliori auguri miei e di tutto il Club.

•	Un caloroso ringraziamento al Socio Au-
gusto Parodi per il generoso contributo 
al fondo di solidarietà Rotariana versato 
in occasione del suo compleanno.

•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i Soci: Acquaviva, Cagliata, Ciap-
parelli, Cioppa, Coppola, Meschini, Ren-

zo Nista, Odello, Pagliarulo, Claudio Par-
dini, Petroni e Vaccari.

•	Ricordo a tutti che la conviviale del prossi-
mo Giovedì 12 Febbraio (Giovedì Grasso) 
sarà dedicata a festeggiare in amicizia il 
carnevale. Dopo il cocktail avremo il pia-
cere di assistere al concerto della Rotary 
Sband, un gruppo di 10 musicisti appar-
tenenti a vari Rotary Club Toscani che con 
la loro musica ci farà rivivere i mitici anni 
’60, ’70 ed ‘80. Dopo l’esperienza del-
la mia operazione chirurgica ed a segui-
to delle riflessioni che immancabilmen-
te si fanno quando la nostra salute vacil-
la, sono ancora più felice che il Consiglio 
Direttivo abbia accettato la mia propo-
sta di una serata un po’ più frivola. Nel-
la vita abbiamo purtroppo tante, troppe 
occasioni di affrontare cose serie e una 
serata di spensierata amicizia penso fac-
cia bene al nostro cuore ed al nostro spi-
rito. Mi auguro che possiate partecipare 
numerosi con familiari ed ospiti. 

•	La mattina di Sabato prossimo, 7 Febbra-
io, si terrà a Vignale Riotorto l’IDIR, Istitu-
to Distrettuale di Informazione Rotariana. 
Si tratta di una riunione molto interessan-
te alla quale mi auguro possiate parteci-
pare numerosi e che segnalo personal-
mente ai nostri Soci più recenti.

•	Ieri mi hanno telefonato Sergio e Gigliola 
Bocci chiedendomi di trasmettere a tutti 
voi il loro saluto da Bologna dove Giglio-
la è stata operata con successo lo scor-
so martedì. Auguri Gigliola, vogliamo te 
e Sergio presto di nuovo tra noi.

•	Vi comunico che purtroppo ha dato le di-
missioni da Socio Eleonora Cozzella che 
si è trasferita a Roma a seguito del nuovo 
incarico professionale del marito Roberto 
Bernabò. Anche se la sua attività profes-
sionale non le ha permesso di frequenta-
re il nostro Club con assiduità, penso che 
la freschezza, la cordialità e l’intelligenza 
di Eleonora mancheranno a tutti noi.

•	Il prossimo 22 Febbraio tutti i Rotary Club 
festeggeranno il Rotary Day. Prego An-
drea di illustrarvi come il nostro Club par-
teciperà al festeggiamento e quale sup-
porto potrebbe dare al successo dell’ini-
ziativa chi di voi fosse disponibile a dedi-
care un poco del proprio tempo.

•	Il prossimo 8 Marzo il nostro Club compi-
rà 90 anni di vita. Festeggeremo questa 
ricorrenza nel corso della nostra convivia-
le del prossimo 12 Marzo alla quale ha già 
garantito la propria presenza il nostro Go-
vernatore Arrigo Rispoli. Prego i Soci di 
maggiore anzianità Rotariana di aiutarci 
ad individuare immagini, fatti e aneddoti 
che ci permettano di predisporre un ar-
ticolo che verrà pubblicato nel prossimo 
numero della Rivista Distrettuale.

Relazione di Vinicio Vannucci
Suono della Campana

Soci presenti:
Avino Margherita, Bagnoli Alessandro, Bar-

La socia Paola Spinelli 
in un momento della sua relazione 



sotti Luciano, Bedarida Alberto, Bergami-
ni Ettore, Borgioli Enzo, Campana Umber-
to, Costagliola Riccardo, De Libero Emma-
nuele, Del Corso Riccardo, Di Batte Andrea, 
D’urso Maria Rosaria, Favaro Umberto, Ga-
gliani Mauro, Iasilli Decio, Lazzara Giovan-
ni, Lepori Paolo, Luise Marco, Marcacci Giu-
seppe, Mazzetti Giovanni, Mela Giovanni, 
Montano Maria Gigliola, Nannipieri Mas-
simo, Nicoletti Giuseppe, Parodi Augusto, 
Pellini Cesare, Perri Giuseppe, Ricci Alber-
to, Rossi Gian Luca, Spinelli Paola, Turinelli 
Vanessa, Vannucci Vinicio, Vignoli Valerio.

Soci presenti:	 33
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 5
Percentuale di presenza:	 47,83

12 FEBBRAIO 2015
Yacht Club, ore 19.30
Suono della campana

Care amiche, cari amici e graditi ospiti, oggi è 
Giovedì Grasso e, anche se forse non è usan-
za, voglio augurare a tutti voi Buon Carneva-
le. Il Rotary è spirito di servizio ed impegno 
etico nelle professioni ma è anche sincera ed 
affettuosa amicizia e mi è sembrato oppor-
tuno organizzare ogni tanto una serata spen-
sierata come quella odierna. 

Per questa occasione abbiamo chiesto agli 
amici Rotariani della Rotary Sband di intrat-
tenerci con le loro canzoni degli anni ’60, ’70 
e ’80. La Rotary Sband, composta da musi-
cisti dilettanti, si esibisce gratuitamente ed il 
ricavato di questa serata andrà ad incremen-
tare il fondo già stanziato dal nostro Club a 
favore della Caritas Diocesana. 

Questa conviviale è di fatto una riunione In-
terclub con i Rotary Club Fucecchio – S. Croce 
sull’Arno e Prato – Filippo Lippi ai quali appar-
tengono i componenti della Sband. 

Ospiti del Club:
•	Massimo Petrucci, promotore e coordina-

tore della Rotary Sband, socio e Past Pre-
sident del Rotary Club Fucecchio - S. Cro-
ce sull’Arno.

•	I componenti della Rotary Sband: An-
drea Orsini, Andrea Gnersi, Bruno Quer-
ci, Vanessa Valiani, Giorgio Bosco, Pao-
lo Giannoni, Marco Marcocci, Carlo Tad-
dei, Marco Sansoni, Marco Sansoni, Da-
rio Lanzoni, tutti del Rotary Club Fucec-
chio – S. Croce sull’Arno, e Franco Piani, 
Past President del Rotary Club Prato – Fi-
lippo Lippi e prossimo Assistente al Go-
vernatore per l’Area Toscana 1.

•	Le Signore Anna Lanzoni, Elisa Pro e Fa-
brizia Sansoni, consorti dei musicisti, 
quest’ultima accompagnata dalla figlia 
Federica.

•	Sergio Cristiani accompagnato dalla gen-
tile consorte Sig.ra Federica Garaffa, tito-
lari dell’omonima famosa pasticceria, che 

ci hanno generosamente offerto la pastic-
ceria per la serata.

Ospiti dei Soci:

•	Di Maria Rosaria D’Urso: la nipote Dott.
ssa Anna D’Urso, socia Rotary Club Livor-
no Mascagni, accompagnata dal marito 
Dott. Rolando Roccabella.

•	Di Alberto Ricci: il Sig. Giorgio Arpesani 
accompagnato dalla gentile consorte si-
gnora Francesca Garaffa.

•	Di Valerio Vignoli: i cognati  Dott. Paolo 
Mauro, socio del Rotary Club Cosenza, e 
la gentile consorte Prof.ssa Clara.

Vi invito ad accoglierli tutti gli ospiti con un 
caloroso applauso di benvenuto.

Comunicazioni rotariane:
•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 

assenza i soci: Bergamini, Borgioli, Barsot-
ti, Bosio, Cagliata, Coppola, Stefano Danie-
li, D’Alesio, Giraldi, Lepori, Luise, Marcac-
ci, Matteucci, Masini, Mazzetti, Montano, 
Nannipieri, Odello, Pino Nista, Renzo Nista, 
Claudio Pardini, Parodi e Vannucci.

•	Un sentito ringraziamento a Andrea Palum-
bo per il generoso contributo al fondo di 
solidarietà rotariana versato in occasione 
del suo compleanno.

•	Ricordo a tutti voi che il Caminetto del pros-
simo Giovedì 19 sarà dedicato all’ascolto 
dei soci entrati nel Club nell’ultimo bien-
nio. L’integrazione e l’affiatamento dei 
nuovi soci, la loro formazione Rotariana 
e la loro partecipazione attiva alla vita del 
Club rappresentano una priorità assoluta di 
ogni Presidente e di ogni Consiglio Diretti-
vo ed io ritengo che una verifica periodica 
del raggiungimento di questi obbiettivi ri-
sulti opportuna se non necessaria. Nell’in-
contro vorrei che ciascuno di loro esprimes-
se con la massima sincerità e trasparenza 
il proprio giudizio sul suo primo periodo di 
affiliazione al nostro Club: quali attese sono 
state soddisfatte e quali no, cosa è piaciuto 
e cosa invece deve essere migliorato, etc. 
Vorrei promuovere un dibattito tra loro e 
tutti i soci presenti. Vi prego già da ora di 
partecipare numerosi.

•	Come vi ho anticipato per e-mail, il prossi-
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mo 23 febbraio il Rotary International com-
pie 110 anni e per festeggiare questa ricor-
renza Domenica 22 Febbraio tutti i Rotary 
Club festeggeranno il Rotary Day. Il nostro 
Club lo farà insieme al Rotary Club Livorno 
Mascagni ed al Rotaract Livorno con un ga-
zebo che avrà lo scopo di informare la po-
polazione sulle attività del Rotary ed in par-
ticolare su quanto i due Club cittadini han-
no recentemente fatto e stanno facendo 
per la nostra città. Il gazebo verrà posizio-
nato in Viale Italia, alla Terrazza Mascagni, 
e sarà aperto dalle ore 10:00 alle ore 13:00. 
I soci che fossero disponibili a partecipare 
all’iniziativa sono pregati di comunicarlo a 
me, al Segretario ed al Prefetto, precisan-
do l’orario della loro presenza (ad esempio 
dalle 10:00 alle 11:00, solo una breve visi-
ta, etc.). Giovanni ed Annalisa Lazzara, che 
abitano di fronte alla terrazza Mascagni, si 
sono gentilmente offerti di offrire un ape-
ritivo a casa loro ai nostri soci e relativi fa-
miliari che visiteranno il nostro gazebo. La 
loro abitazione di Viale Italia 183 piano 5 
scala B sarà aperta per gli amici dalle ore 
11:00 alle ore 13:30. Vi prego di farmi sa-
pere se intendete approfittare della squisi-
ta cortesia di Giovanni e Annalisa in modo 
da permettere loro di organizzare debita-
mente la vostra accoglienza.

Cena

Prima di dare inizio al concerto della Rotary 
Sband, desidero consegnare a Massimo Pe-
trucci, in rappresentanza del Rotary Club Fu-
cecchio - Santa Croce Sull’Arno, ed a Franco 
Piani, in rappresentanza del Rotary Club Pra-
to - Filippo Lippi, il gagliardetto e la medaglia 
del nostro Club ed una copia del libro di ricet-
te Cucina Vera edito dal nostro Club. Grazie a 
voi per la vostra presenza e per la vostra ami-
cizia.  Massimo Petrucci e Franco Piani con-
segnano al Presidente i gagliardetti dei loro 
Club, un libro ed una raccolta di francobolli 
commemorative del Rotary per ringraziare il 
nostro Club della piacevole serata.

Una copia del libro Cucina Vera viene conse-
gnato ai coniugi Cristiani come ringraziamen-
to della loro gradita collaborazione.

Suono della Campana

Concerto della Rotary Sband

Il Presidente Costagliola con i componenti della Rotary Sband. 
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Soci presenti:
Avino Margherita, Bedarida Alberto, Cam-
pana Umberto, Cioppa Antonio, Costagliola 
Riccardo, De Libero Emmanuele, Di Batte An-
drea, D’urso Maria Rosaria, Fabbri Giovanni, 
Fernandez Enrico, Ferracci Vinicio, Frangerini 
Stefano, Gagliani Mauro, Iasilli Decio, Lazzara 
Giovanni, Mela Giovanni, Meschini Francesco, 
Pagliarulo Angelica, Pellini Cesare, Perri Giu-
seppe, Petroni Francesco, Ricci Alberto, Ros-
si Gian Luca, Spinelli Paola, Terzi Carlo, Turi-
nelli Vanessa, Verugi Giovanni, Vignoli Vale-
rio, Vitale Frabrizio, Vitti Riccardo.

Soci presenti:	 30
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 4
Soci presenti per compensazione:	 6
Percentuale di presenza:	 46,38

19 FEBBRAIO 2015
Sede, ore 19.00

Suono della campana

Care amiche e cari amici, grazie per la vostra 
presenza. Al caminetto di oggi diamo voce 
ai Soci più recenti del nostro Club, quelli che 
hanno ricevuto il nostro distintivo a parti-
re dal 1 Luglio 2013.  L’inserimento di nuovi 
Soci, la loro formazione e partecipazione at-
tiva alla vita sociale sono le chiavi di succes-
so di ogni Rotary Club e uno dei compiti pri-
mari del Presidente e del Consiglio Direttivo 
di turno. Per capire se le attività che abbia-
mo intrapreso in merito stanno dando risultati 
positivi ho chiesto ai nuovi Soci di raccontar-
ci le loro esperienze di questo primo periodo 
di loro affiliazione, ciò che hanno apprezza-
to e ciò che dobbiamo migliorare. Al termi-
ne delle loro esposizioni vi sarei molto grato 
se voleste formulare domande, osservazioni e 
proposte. Hanno accettato il mio invito i Soci 
Paola Spinelli, Gianluca Rossi ed Emmanue-
le De Libero e Vinicio Vannucci. Vanessa Tu-
rinelli, impossibilitata ad essere presenti per 
motivi di lavoro, mi ha cortesemente inviato 
una cortese lettera di apprezzamento. 

Lettura di un estratto della lettere della Socia 
Turinelli. Interventi dei Soci Spinelli, Rossi, De 
Libero e Vannucci seguiti da dibattito con la 
partecipazione attiva di tutti i presenti.

Suono della Campana

Soci presenti:

Bergamini Ettore, Borgioli Enzo, Campana 
Umberto, Ciampi Paolo, Costagliola Riccar-
do, De Libero Emmanuele, Di Batte Andrea, 
Gagliani Mauro, Luise Marco, Montano Maria 
Gigliola, Nicoletti Giuseppe, Pagliarulo Ange-
lica, Parodi Augusto, Rossi Gian Luca, Spinelli 
Paola, Terzi Carlo, Vannucci Vinicio.

Soci presenti:	 17
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 9
Percentuale di presenza:	 34,78

26 FEBBRAIO 2015
Yacht Club, ore 20.15
Suono della campana
Care Amiche e cari Amici, riprendiamo oggi 
il nostro programma di incontri con impor-
tanti rappresentanti del mondo della scien-
za e della cultura. Il nostro relatore di questa 
serata è il Prof. Salvatore Settis, senza dub-
bio uno dei personaggi più brillanti dell’uni-
verso intellettuale Italiano. Archeologo, sto-
rico, letterato (ma anche giurista, ecologista, 
costituzionalista, etc.) è stato Rettore della 
Scuola Normale Superiore di Pisa ed ha rico-
perto e ricopre tuttora importanti incarichi in 
prestigiose istituzioni culturali a livello mon-
diale. E’ uno dei più illustri ed ascoltati inter-
preti critici del nostro stile di vita contempo-
raneo e della nostra gestione del “bene co-
mune”. Per comprendere la levatura del no-
stro ospite vi basti ricordare che è stato fatto 
più volte il suo nome quale candidato per la 
Presidenza della Repubblica Italiana. Vi leg-
gerò il suo Curriculum più dettagliato prima 
del suo intervento.

Ospiti del Club:
•	Il Prof. Salvatore Settis accompagnato dal-

la figlia Dott.ssa Marta Settis che vi invito 
ad accogliere con un caloroso applauso di 
benvenuto.

Comunicazioni rotariane:
•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 

assenza i soci: Avino, Bergamini (impegna-
to presso il Rotary Club Faenza), Coppola, 
Di Batte, Vinicio Ferracci, Montano, Pino Ni-
sta, Pagliarulo, Petroni, Ricci, Vannucci. 

•	Ringrazio i 21 nostri soci e i loro familiari 
che hanno partecipato alla nostra iniziati-
va per il Rotary Day della scorsa Domeni-
ca. Un ringraziamento particolare ad Anna-
lisa e Giovanni Lazzara per la loro squisita 
ospitalità.

•	Un sentito ringraziamento a Mario Marino 
per il generoso contributo al fondo di so-
lidarietà rotariana versato in occasione del 
suo compleanno.

•	Ricordo ai Soci che il prossimo giovedì 5 
Marzo avremo ospite alla nostra conviviale 
meridiana il giovane e bravissimo ricerca-
tore Ing. Giacomo Bacci che, sponsorizza-
to dal nostro Club, è risultato vincitore del 
prestigioso premio “Galileo Giovani” del 
Distretto 2071.

•	Il prossimo 8 Marzo il nostro Club compirà 
90 anni. Come avete letto nel programma 
del prossimo mese, festeggeremo questo 
anniversario Giovedì 12 Marzo, nel pome-
riggio con la deposizione di una corona sul-
la tomba di Gian Paolo Lang e la sera con 
una conviviale commemorativa che vedrà 
gli interventi, oltre che mio, di Vinicio Fer-
racci e dei nostri soci di più lunga militan-
za Rotariana. Ad ambedue gli eventi è con-
fermata la presenza del Governatore Arri-
go Rispoli. La storia gloriosa del nostro Club 
deve essere motivo di orgoglio per tutti i 

soci, anche quelli più giovani, e mi auguro 
già da ora di vedervi partecipare numero-
si.

•	Mia moglie Paola mi incarica di informare 
tutte le Signore Rotariane che il prossimo 27 
Marzo verrà riproposta l’iniziativa “scambio 
libri”. Le Signore che potranno trattenersi 
saranno ospiti di mia moglie ad un aperiti-
vo/cena. Seguiranno informazioni più pre-
cise.

Relazione del Prof. Salvatore Settis 

Egregio Professore, a nome di tutto il Club 
ho il piacere di consegnarle la nostra meda-
glia che riporta un motto a noi molto caro, 
“servire in amicizia”, insieme al libro “La mia 
vita verso il Rotary” scritto dal fondatore del 
Rotary International Paul Harris. Le conse-
gno, inoltre, una cartella con alcune belle im-
magini di Livorno realizzata dalla Fondazio-
ne Livorno, della quale il nostro socio Lucia-
no Barsotti è Presidente. Per sua figlia Mar-
ta questo mazzo di fiori come simbolo della 
nostra amicizia.

Suono della Campana
Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Barsotti Luciano, Be-
darida Alberto, Campana Umberto, Ciampi 
Paolo, Ciapparelli Antonio, Cioppa Antonio, 
Costagliola Riccardo, De Libero Emmanuele, 
D’urso Maria Rosaria, Favaro Umberto, Iasilli 
Decio, Lepori Paolo, Marcacci Giuseppe, Ma-
rino Mario, Masini Pierluigi, Mela Giovanni, 
Meschini Francesco, Nannipieri Massimo, Ni-
coletti Giuseppe, Nista Renzo, Odello Giorgio, 
Pardini Claudio, Parodi Augusto, Pellini Cesa-
re, Rossi Gian Luca, Spinelli Paola, Terzi Carlo, 
Turinelli Vanessa, Vaccari Olimpia, Vignoli 
Valerio, Vitale Frabrizio, Vitti Riccardo.

Soci presenti:	 33
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 6
Percentuale di presenza:	 49,28

Il Prof. Salvatore Settis 
espone la sua relazione
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Le palme nel mondo

Le Palme sono diffuse principalmente nelle regioni tropicali 
e subtropicali, solo alcune crescono nelle regioni temperate 
settentrionali. Le zone più ricche sono l’America tropicale, 
soprattutto l’Amazonia, e le Indie orientali; più povere sono 
l’Africa e l’Asia continentale. L’Europa, ricca di Palme durante 
l’Era Terziaria, ospita attualmente due sole specie spontanee, 
Phoenix theophrasti, endemica dell’isola di Creta e Chamae-
rops humilis distribuita nel bacino occidentale del Mediterra-
neo, presente anche in Italia con carattere di relitto. 

Le palme  nei giardini storici  livornesi
La relazione di Paola Spinelli

P erché parlare di palme? Le Palme sono un elemento che 
caratterizza fortemente il nostro territorio. A Livorno 
in totale ne abbiamo circa 2.100. 

Nei giardini e parchi pubblici ci sono 320 esemplari suddivisi 
in 4 generi ampiamente rappresentati ed altri rari: 202 Phoenix 
canariensis, 65 Phoenix dactilyfera, 32 Washingtonia spp., 8 

P Butia capitata, 13 altri generi (Brahea armata, Trachycarpus 
fortunei, Jubea chilensis, Livingstonia spp, ecc..) e 1.120 gruppi 
di Chamaerops humilis. 

A queste vanno aggiunte circa 200 palme collocate presso altri 
Enti pubblici e circa 450 palme in giardini privati (stima in 
difetto). Vediamo di riconoscerle.

Phoenix canariensis

Butia capitata 

Phoenix dactilyfera

Livingstona chinensis

Washingtonia filifera

Brahea armata                                    

Phoenix Theophrasti  Chamaerops humilis
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Cos’è una Palma?

Le Palme, definite da Linneo (padre della sistematica) “Prin-
cipes plantarum” per il loro maestoso portamento e per la 
folta corona di foglie, sono una delle maggiori famiglie di 
Angiosperme Monocotiledoni, tutte piante erbacee o suffru-
tici. Nella famiglia delle Palmae o Arecaceae troviamo piante 
prevalentemente legnose e spesso ad habitus arboreo, anche 
di notevoli dimensioni, fino a 30/40/50 metri d’altezza. Si 
dividono in 215 generi e circa 2.500 specie

L’apparato radicale è fascicolato. La radice fascicolata è una 
conformazione dell’apparato radicale delle piante caratteriz-
zate dallo sviluppo uniforme di numerose radici non rami-
ficate che hanno origine dalla base del fusto, partenti dallo 
stesso punto. Non si distingue, perciò, un asse principale in 
cui si inseriscono le radici secondarie come nelle radici a 
fittone tipiche delle gimnosperme e dicotiledoni. Il fusto (o 
stipite), alto fino a 50 m, di norma non si ramifica. Esso ha un 
diametro variabile e il suo accrescimento in spessore avviene 
molto precocemente, prima di svilupparsi in altezza. 

Il fusto può essere completamente liscio o munito di spine, 
oppure segnato dalle cicatrici delle foglie cadute o, ancora, 
avvolto in modo più o meno compatto dai resti delle guaine 
fogliari. 

Le foglie sono poste in una fitta spirale alla sommità del fusto 
a formare una chioma apicale. Le dimensioni sono variabili, 
da alcuni decimetri a 8-10 mt, fino ad un massimo di 19-22 
m. Sono costituite da un robusto picciolo, detto rachide, di 
consistenza legnosa, talora spinescente, la cui base inguaina 
il fusto, da una lamina, inizialmente intera, poi suddivisa in 
segmenti rigidi e parallelinervi, detti pinne. 

Le foglie possono essere palmate o pennate: palmate, con 
lamina a ventaglio, formata da pinne inserite tutte all’apice 

del rachide, ad esempio la foglia della Chamaerops humilis; 
pennate, con pinne inserite ai lati del rachide, la foglia della 
Phoenix canariensis.

I fiori sono piccoli, regolari, solitamente poco appariscenti, di 
colore giallo-verdastro. Sono unisessuali, sullo stesso indivi-
duo (piante monoiche) o su individui diversi (piante dioiche). 
In genere i fiori femminili sono più grandi e meno numerosi 

Frutti di Cocus nucifera

Fiori di palma femminili e maschili Spata e frutti della Butia capitata Cocus nucifera
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di quelli maschili, che sono piccoli e copiosi. Nelle specie 
monoiche i fiori maschili sono all’apice dell’infiorescenza e 
quelli femminili alla base, I fiori sono riuniti in infiorescenze 
grandi e ramificate, avvolte e protette da una o più brattee, 
dette spate, di consistenza coriacea o legnosa, che, con l’ac-
crescersi dell’infiorescenza, restano localizzate nella parte 
basale. L’impollinazione è anemogama o entomogama. I frutti 
sono delle drupe o delle bacche, estremamente variabili nella 
forma e nelle dimensioni, in cui la parte più consistente è 
rappresentata dal mesocarpo che può essere polposo, oppure 
secco e fibroso.

Dove sono le palme a Livorno 
e perché sono così tante? 

Secondo una dislocazione geografica le 2.100 palme sono 
situate per il 20% nella zona Nord della città, per il 50% nella 
zona Centro e per il 30% nella zona Sud. Le troviamo prin-
cipalmente nelle Ville Storiche, nei Viali a mare, nel Centro 
storico, nelle Piazze e nelle Scuole comunali.

Per capire il motivo di tante palme in città dobbiamo dare 
uno sguardo alla storia di Livorno. Ferdinando 1° dei Medici 
decretò l’ampliamento di Livorno, trasformando un piccolo 
villaggio nella più importante città italiana progettata e co-
struita tra la fine del 500 e l’inizio del 600. Livorno diventa il 
principale porto del Granducato di Toscana e tra i più trafficati 
scali di tutto il bacino del Mediterraneo, si trasforma così in un 
rilevante centro economico animato da mercanti provenienti 
da molte nazioni diverse, che le conferirono i caratteri di città 
cosmopolita per eccellenza. Questi commerci portarono anche 
grandi scoperte scientifiche e un gusto verso l’esotico che fino 
a quel momento era sconosciuto. 

Nasce così nel 700 una classe borghese forte, con grandi 
possibilità economiche, che dette un grande impulso alla 
botanica, per amore delle scienze ma anche come ostenta-
zione di potere, espressione della loro forza economica e del 
benessere raggiunto. Furono costruite grandi ville, circondate 
da splendidi giardini con specie animali e vegetali esotiche 
provenienti proprio da quei paesi legati ai commerci marit-
timi. Le Palme rappresentarono, in quei secoli, l’elemento 
dominante nella progettazione di questi parchi e giardini, 
assieme alle specie mediterranee. Avendo un forte potere 
evocativo che enfatizza la mitezza del clima e la floridezza 
dei luoghi, furono oggetto di desiderio e considerate uno 
status symbol al pari dei tulipani rari commercializzati in 
Olanda dalla fine del 500. Ancora oggi quasi tutte le stazioni 

della linea tirrenica e molte dell’antica linea Leopolda, che 
corrisponde all’odierna tratta Pisa-Firenze, sono abbellite da 
numerose specie di Palme! 

I Parchi storici livornesi

A Livorno troviamo 12 aree vegetazionali pubbliche di valo-
re storico/monumentale. Questi parchi urbani provengono 
prevalentemente da ville sette/ottocentesche urbane o peri-
urbane: Villa Fabbricotti (mq. 62.800), Villa Serena, Parco 
De Lardarel, Villa Mimbelli (mq. 36.350), Villa Maria (mq. 
6.731), Villa Regina (mq. 26.000), Parco delle Terme, Villa 
Letizia, Villa Sansoni (mq. 4.780), Villa Corridi (mq. 63.000), 
Villa Maurogordato (mq. 33.940), Villa Rodocanacchi (mq. 
40.900). Oltre a queste aree sussistono ancora numerosi 
giardini e parchi di ville e residenze private che esprimono 
alti valori storico culturali e scientifici nei quali troviamo le 
nostre amate palme. Citerò come esempio due parchi, uno 
pubblico e uno privato.

Villa Fabbricotti 

La Villa ed il suo parco, sono il frutto di diverse ristruttu-
razioni, operate dai proprietari che si sono succeduti nel 
corso dei secoli. La costruzione della Villa risale alla fine del 
1600 probabilmente per volere di Ferdinando, dal 1689 al 
1796 appartenne alla famiglia Franceschi. Nel 1870 gli eredi 
Franceschi vendettero tutta la proprietà al sig. T. Lloyd che 
dieci anni più tardi, la cederà ai Fabbricotti che a sua volta nel 
1936, la vendettero per tre milioni e mezzo di lire al Comune 
di Livorno. Dalle planimetrie rilevate dall’archivio storico di 
livorno appare evidente l’assetto prevalentemente agricolo 
della proprietà, oltre al giardino che circondava ed abbelliva 
l’edificio, esistevano vaste coltivazioni suddivise in diverse 
fattorie, di cui oggi rimane soltanto il segno della viabilità 
che le collegava al corpo principale: Via Bartolena, Viale dei 
Pini e Via Accademia Labronica (Viale Fabbricotti). Nel 1870, 
compare il quarto ingresso e nasce il vero e proprio parco . 

I terreni della proprietà vantavano un’estensione ben mag-
giore rispetto a quell’odierna: circa 26 ettari e per opera delle 
pianificazioni urbanistiche relative al dopo guerra, queste aree 
agricole furono trasformate in fabbricabili e delle fattorie e 
gran parte degli annessi, oggi non esiste più nessuna traccia 
se non i viali di Pinus pinea che  ne segnavano il confine.

Nell’800, inizio 900, il parco raggiunse il massimo splendore. 
Stilisticamente si presentava con due tipologie distinte di 
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giardino: una prima area (compresa fra via Roma e il fabbri-
cato principale della villa) rappresentava un tipico esempio 
di “giardino inglese” molto in uso in quel periodo dove, 
bandita la geometria e il formalismo del giardino all’italiana, 
predomina l’esigenza di riprodurre la bellezza spontanea e 
casuale della natura con collinette, vasti prati, cupi boschetti 
e rasserenanti specchi d’acqua. Una seconda area (compresa 
tra il fabbricato principale e viale della Libertà) di forma ti-
picamente geometrica, riportava ai giardini cinquecenteschi 
dove il rigore matematico e l’intelletto erano applicati per 
addomesticare e forgiare la natura. 

Spesso le aiuole avevano lo scopo di celebrare collezioni 
rare di ranuncoli, tulipani, anemoni, giacinti, narcisi e rose 
damascene con gigli (originari della Persia), giaggioli e viole 
odorose. In questi giardini non si collezionavano esclusiva-
mente piante esotiche e/o rare ma anche oggetti rari o antichi 
e animali, a dimostrazione delle scoperte scientifiche e della 
magnificenza dello stesso proprietario.  Le principali essenze 
sempreverdi usate nell’ottocento in questi parchi costieri era-
no le magnolie, i lecci, i pini, gli agrumi, le Cicas, le palme con 
diverse specie: Phoenix, Chamaerops, Washingtonia, il cedro 
del Libano, i cipressi, il tasso, mentre essenze caducifoglie 
quali il platano, il salice, l’olmo, conferivano al paesaggio un 
aspetto sempre mutevole. Nell’ottocento fecero la loro com-
parsa anche essenze sudamericane e africane quali le agavi, 
le aloe, le yucche e le cactacee.

Villa Bateman

Robert Bateman, ricco mercante di origini inglesi, nato nel 
Galles da una famiglia molto povera che successivamente 
fece fortuna con gli scambi commerciali via mare in Livorno, 
inaugurò la villa nel 1732 e con essa il suo parco. Nel 1830 
per 15 anni circa vi abitò un Maragià e si pensa che anche in 
questo periodo il giardino fu oggetto di nuove acquisizioni bo-
taniche, principalmente Palme. Purtroppo non è più possibile 
ammirarla nella sua piena interezza dal momento che il parco 
che la circondava (50.000 mq) nei secoli è stato frazionato e 
modificato. Oggi possiamo ancora ammirare solo alcuni tratti 

significativi della progettazione, come l’organizzazione di aree 
formali: viale di ingresso a lecci e pini, la montagnola con il 
disegno a spirale, l’arboretum. Le zone a coltura intensiva e 
il laghetto non più presenti. Capace di una vita propria, si 
stimava lavorassero nella villa circa 40 persone di cui almeno 
15 erano dedicate al parco. 

La montagnola a spirale è realizzata con pietre di panchina 
livornese. Le stesse “calcareniti” venivano impiegate per 
delimitare le aiuole ma ad oggi nel parco di esse non vi è più 
traccia. Le bordure sono state sostituite sia nell’800 che nel 
900 da cordoli lavorati in cemento e sempre nell’800 è stata 
realizzata davanti alla casa la rotondina con piante di rose e 
bosso. L’arboretum era un’area dedicata esclusivamente alle 
collezioni di specie arboree e arbustive, evidenziando una 
varietà che permetteva ai visitatori di osservare anche specie 
rare o poco note. Grazie al clima particolarmente mite, dovuto 
alla vicinanza del mare, l’arboreto era ed è luogo ideale per 
numerose specie subtropicali e mediterranee. I personaggi 
facoltosi nel 700 e 800 che volevano mostrare e stupire i 
loro ospiti con rare collezioni, facevano infatti realizzare 
all’interno dei propri giardini questi grandi spazi dedicati al 
collezionismo. Attualmente la vegetazione è composta preva-
lentemente da piante arboree le cui specie sono: Quercus ilex, 
Cedrus libani, Olmus campestris, Taxus baccata, Cupressus 
sempervirens, Pinus pinea, Phoenix canariensis, Washing-
tonia filifera, Butia capitata, Chamaerops humilis.

Ecologia

Diversi sono i fattori climatici che influenzano lo sviluppo 
delle palme. I più importanti da considerare sono la tempe-
ratura, l’umidità dell’aria, la disponibilità di acqua, la luce e 
il tipo di substrato. Alcune palme riescono a crescere fino a 
3.000 m di altitudine (ad es. Trachycarpus fortunei, Phoenix 
reclinata, Chamaedorea, Calamus, Pinanga) e talora fino a 
4.000 m (Ceroxylon utile in Colombia). 

Paola Spinelli
 Giovedì 29 Gennaio, Sede.

Villa Fabbricotti e alcune delle numerose palme che ne caratterizzano il parco.
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L’avvocato, la verità 
e il processo mediatico
La relazione di Vinicio Vannucci

il processo penale, per certi aspetti, può essere 
considerato il tentativo di ricostruire un fatto 
storico nel modo più fedele possibile rispetto 

a come realmente accaduto; nella necessaria consapevo-
lezza che la verità reale non è riproducibile in un’aula di 
giustizia tal quale si è verificata in natura. Si parla, infatti, 
di verità processuale.

A questo tentativo (che talvolta si trasforma in una vera e 
propria “impresa”), concorre anche l’avvocato il quale ha 
il compito fondamentale di controllare che il percorso di 
accertamento del fatto avvenga nel rispetto delle regole 
che il legislatore ha stabilito per lo svolgimento del pro-
cesso e per la valutazione delle prove.

Ed è proprio svolgendo questa importante funzione che 
l’avvocato prende consapevolezza di come, nella fase 
ricostruttiva, possano rivelarsi più verità o, almeno, più 
versioni di una stessa verità; e ciò accade, fatalmente e per 
lo più, quando si deve ricorrere alla testimonianza.

Difficilmente capiterà di ascoltare (salvo i casi patologici 
di false testimonianze concordate preventivamente) ver-

sioni sovrapponibili, posto che anche coloro i quali hanno 
assistito personalmente all’evento sul quale sono chiamate 
a riferire, forniranno descrizione affatto identiche l’una 
all’altra.

Incidono, sul fenomeno, la diversa capacità di ricordare, la 
diversa sensibilità di ognuno, il modo attraverso il quale 
il ricordo è stato catalogato nella mente e, non ultimo, 
l’influenza che possono avere, nel suddetto processo di 
catalogazione, le suggestioni e le emozioni provate nel 
momento in cui si è assistito a quel fatto.

Ecco, dunque, un primo aspetto del rapporto che l’avvo-
cato ha con la verità: la serena (ma non rassegnata) con-
sapevolezza che si tratti di qualcosa cui si può (e si deve) 
tendere, senza tuttavia poterla mai raggiungere.

C’è poi la verità che può frapporsi nel rapporto tra l’avvo-
cato ed il suo assistito; quella verità che, quando si traduce 
in confessione ed amissione di responsabilità, induce il 
profano a formulare all’avvocato la fatidica domanda: 
ma come si fa a difendere una persona pur sapendola 
colpevole? 

L’Avv. Vinicio Vannucci durante la sua relazione.
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Molte risposte, nel tempo, mi sono preparato per fron-
teggiare questo frequente interrogativo. Richiamo le più 
collaudate e le meno tecniche.

L’avvocato non difende il delitto ma la persona che è ac-
cusata di averlo commesso.

E poi: la presunzione di non colpevolezza fino a condanna 
definitiva impone che tutti abbiano diritto ad una difesa; 
ciò non è solo una garanzia per l’imputato, ma presupposto 
fondamentale per della libertà di tutti i cittadini.

E ancora: difendere l’imputato non significa sostenerne 
l’innocenza a tutti costi; significa, invece, garantire che 
l’accertamento del fatto e l’imputazione di esso ad una 
persona avvenga nel rispetto delle regole che la comunità 
ha scelto per celebrare i processi. Se le regole saranno 
rispettate, maggiore sarà la probabilità che si giunga ad 
una decisione corretta. E l’imputato, più di ogni altro, ha 
interesse a che così sia.

Infine, qualche considerazione sugli effetti (deleteri) che 
può avere sul processo (e quindi sul buon funzionamento 
della giustizia) una informazione che dimentichi di essere 
cronaca e prediliga la spettacolarizzazione delle notizie.

Quello del processo mediatico è divenuto, oramai, un fe-
nomeno dilagante che produce i suoi dannosi effetti non 
solo sul singolo caso giudiziario ma sull’intero sistema, 
rischiando di mettere in crisi la credibilità della risposta 
giudiziaria e, conseguentemente, la fiducia ed il rispetto 
del cittadino nei confronti del potere giudiziario; fiducia 

e credibilità che costituiscono il presupposto per la tenuta 
del sistema democratico.

Un’informazione squilibrata, poco incline a raccontare la 
cronaca dei processi e molto più propensa, invece, a dare 
notizia, in anteprima, di arresti eccellenti e, come si dice, 
a sbattere il mostro i prima pagina. Ecco, di fronte a que-
sto fenomeno, l’avvocato si trova a lavorare su un duplice 
binario: quello del circo mediatico giudiziario e quello, 
per così dire, ordinario del processo in aula.

Solo che il primo è un processo senza regole e senza tempi, 
nel quale prevalgono logiche e dinamiche assai diverse. 
E soprattutto cambia l’interlocutore: non è più il Giudice 
ma il cittadino lettore, generalmente poco educato ad una 
lettura critica delle notizie di giudiziaria e frequentemente 
propenso ad anticipare sentenze e (pre)giudizi senza co-
noscere una virgola del processo.

Da questo, assai poco civile, spettacolo, nascono e prendo-
no forma “altre” verità; magari clamorosamente smentite, 
dopo qualche anno, da una sentenza di assoluzione. Ma, 
a quel punto, rischia di essere troppo tardi: quelle verità, 
spesso, riescono a produrre effetti assai più pregiudizie-
voli ed irreparabili di una sentenza di condanna.

L’avvocato naviga in questo mare in tempesta, cercando 
di tenere la bara dritta avendo come punto di riferimento 
la difesa, sempre e comunque, dei diritti umani. 

Vinicio Vannucci
Giovedì 5 Febbraio, Yacht Club Livorno.
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